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Ministero della Cultura
DIREZIONE GENERALE DEI MUSEI
COMPLESSO MONUMENTALE DELLA PILOTTA

Galleria Nazionale di Parma – proposte restauri da finanziare in Art Bonus


Autore Benvenuto Tisi, detto il Garofalo (Ferrara 1476 circa – 1559)
Opera: Natività coi pastori
Data: 1519-1520
Tecnica: olio su tavola
Misure: cm 41 x 33,5
Provenienza: Parma, Collezione Dalla Rosa Prati, 1851
Numero di inventario: 366
Sede di esposizione: Galleria Nazionale, Sala PITTURA EMILIANA 1200-1500
Scheda descrittiva
Separato da un fondale che divide il primo piano dal paesaggio quieto e luminoso al di là della finestra centinata, l’episodio evangelico è interpretato dal pittore con semplicità e attenzione al dato naturalistico: la Vergine inginocchiata a mani giunte davanti al piccolo Gesù adagiato su un pannicello bianco che copre la paglia della mangiatoia.

L’opera fu dipinta da Benvenuto Tisi, detto il Garofalo celebre pittore della Scuola Ferrarese del Cinquecento, negli anni tra 150-1520. Il soprannome Garofalo deriva dal nome del paese in cui forse nacque e lui stesso occasionalmente firmava i suoi quadri con un piccolo disegno di un garofano. Dopo una prima formazione in ambito ferrarese il pittore soggiornò in diversi centri italiani tra cui Cremona, Roma, Bologna, Mantova, Venezia, Roma, tornando nel 1512 a Ferrara dove svolse, negli anni successivi, una intensa attività come artista di corte per i duchi d’Este. Garofalo fu impegnato anche nella realizzazione di pale d’altare per famiglie gentilizie e ordini religiosi ferraresi, oggi conservate in gran parte nella Pinacoteca nazionale di Ferrara.

La descrizione dei particolari degli abiti e dei volti, quasi dei ritratti, dei pastori e di San Giuseppe è resa in modo realistico. Lo sguardo di quest’ultimo è rivolto verso l’alto dove, in un’aureola di luce, tre angeli cantano lodi a Dio; la sua robusta figura, quasi avvitata su sé stessa, è un dettaglio che si discosta rispetto dalla impostazione narrativa più equilibrata e formale della scena e risente dei modi espressivi più eccentrici di Dosso Dossi già presente sulla scena ferrarese dal 1513 come pittore ducale. Il paesaggio collinare sullo sfondo, animato da una scenetta pastorale, invece risente maggiormente della cultura figurativa veneta frequente nelle opere di Garofalo di analogo soggetto.
Stato di conservazione
Il dipinto presenta in particolare problematiche sul supporto con presenza di tarli attivi che rischiano di danneggiarne la struttura e al sistema di traversatura delle tavole di legno che necessità di una maggiore flessibilità per assecondare il movimento delle singole assi evitando situazioni di eccessiva rigidità che possano compromettere la pellicola pittorica. Sulla superficie si evidenziano ingiallimenti e ossidazioni generalizzate che ne compromettono e la corretta leggibilità.

Intervento di restauro

L’intervento prevede:

- Trattamento anossico per la disinfestazione da insetti xilofagi e successiva applicazione, tramite iniezione e a pennello, di prodotto antitarlo 

- Revisione e modifica del sistema di traversatura se ancora funzionale

- Consolidamento e riadesione degli strati preparatori e pittorici tramite l’uso di adesivi naturali e/o sintetici per garantirne una buona elasticità e resistenza meccanica; 

- Leggera pulitura di tutta la superficie del dipinto con una miscela di acqua e tensioattivo non ionico al fine di rimuovere i depositi parzialmente coerenti 
- Pulitura della superficie pittorica con microemulsioni W/O e/o solventi organici neutri di adeguata polarità da valutare, a seguito di prove, e in base ai risultati ottenuti dalle indagini diagnostiche sulle differenti campiture cromatiche 

- Stuccatura dei fori di tarlo con cera pigmentata 

- Riordino estetico con colori a vernice Laropal A81 e verniciatura protettiva finale 
- Rimontaggio del dipinto nell'alloggio della cornice previa interposizione di materiale ammortizzante e fissaggio del dipinto alla cornice.

Importo intervento € 5.520,00 circa
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Complesso Monumentale della Pilotta

Piazzale della Pilotta 15, 43121 Parma Tel +39 0521 220400 (Centralino)

PEC: cm-pil@pec.cultura.gov.it - PEO: cm-pil @cultura.gov.it
https://complessopilotta.it/
C.F. 92188070343 Codice IPA 2VU0DQ
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